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205 studio TORMENTO SATANICO CHE COMINCIA A MANIFESTARSI – Ap 9:1-11 

 
Dopo la parentesi dei video 202, 203, 204 in cui abbiamo cercato risposte alle domande sui 
concetti di “anima”, “intelligenza del limite” e di “inferno”, riprendiamo gli argomenti più 
elevati, cioè le nostre riflessioni dedicate alla preparazione della nostra persona1  in vista 
degli ultimi tempi. 
 
Inoltre, come ripeto sempre, i nostri scritti e i video sono progressivi, seguono un percorso 
riprendendolo spesso. Noi rivisitiamo gli argomenti importanti passando e ripassando, 
approfondendoli ed elevandoli sempre più come una spirale verso l’alto, con l’aiuto del 
Signore. Dunque chi è interessato a questa crescita dovrebbe tenere presenti anche i video e 
gli scritti già trascorsi. Gli indici del sito vi aiuteranno. Se avete problemi a seguire o a legare 
gli argomenti, scrivetemi pure. 
 
L’ARGOMENTO DI OGGI “TORMENTO SATANICO CHE COMINCIA A MANIFESTARSI – Ap 9:1-
11”,  potrebbe idealmente essere il seguito del VIDEO N. 82 aggiornato) APOCALISSE BIBLICA 
PARTE 16 –cap.9 - 5^ e 6^ TROMBA - CAVALLETTE - GUERRA - TORMENTO – SPERANZA    
https://www.youtube.com/watch?v=3Eq_RtKmNjU ed altri scritti dedicati.2 

 
COMINCIAMO SUBITO: se avete la Bibbia sotto mano leggiamo il passo che considero 
significativo: 
Apocalisse 9:1 Poi il quinto angelo suonò la tromba, e io vidi un astro che era caduto dal cielo 
sulla terra; e a lui fu data la chiave del pozzo dell'abisso. 2 Egli aprì il pozzo dell'abisso e ne 
salì un fumo, come quello di una grande fornace; il sole e l'aria furono oscurati dal fumo del 
pozzo. 3 Dal fumo uscirono sulla terra delle cavallette a cui fu dato un potere simile a quello 
degli scorpioni della terra. 4 E fu detto loro di non danneggiare l'erba della terra, né alcuna 
verdura, né alcun albero, ma solo gli uomini che non avessero il sigillo di Dio sulla fronte. 5 Fu 
loro concesso, non di ucciderli, ma di tormentarli per cinque mesi; e il tormento che 
procuravano era simile a quello prodotto dallo scorpione quando punge un uomo. 6 In quei 
giorni gli uomini cercheranno la morte, ma non la troveranno; brameranno morire ma la 
morte fuggirà da loro. 7 L'aspetto delle cavallette era simile a cavalli pronti per la guerra. Sulla 
testa avevano come delle corone d'oro e la loro faccia era come viso d'uomo. 8 Avevano dei 
capelli come capelli di donne e i loro denti erano come denti di leoni. 9 Il loro torace era simile 

 
1Ricordo che quando parliamo della PERSONA CREDENTE intendiamo la totalità l’unità di tre componenti: 
SPIRITO ANIMA CORPO; come dice in 1Tessalonicesi 5:23 “Or il Dio della pace vi santifichi egli stesso 
completamente; e l'intero essere vostro, lo spirito, l'anima e il corpo, sia conservato irreprensibile per la 
venuta del Signore nostro Gesù Cristo”. 
 
2DAL LIBRO CONSULTABILE IN PDF: “APOCALISSE - RIVELAZIONI DI GESU’ RISORTO ALL’APOSTOLO 
GIOVANNI” di RR, dalla pag 141 in poi https://www.ilritorno.it/images/documenti/libri/apoc-vol-unico-
gr.pdf ; 
DALLA PAGINA: IL TORMENTO CHE SI AFFACCIA – ut 285 
https://www.ilritorno.it/rubriche/ultimi-tempi/641-il-tormento-che-si-affaccia-ut-
285.html?highlight=WyJ0b3JtZW50byJd 
 

https://www.youtube.com/watch?v=3Eq_RtKmNjU
https://www.ilritorno.it/images/documenti/libri/apoc-vol-unico-gr.pdf
https://www.ilritorno.it/images/documenti/libri/apoc-vol-unico-gr.pdf
https://www.ilritorno.it/rubriche/ultimi-tempi/641-il-tormento-che-si-affaccia-ut-285.html?highlight=WyJ0b3JtZW50byJd
https://www.ilritorno.it/rubriche/ultimi-tempi/641-il-tormento-che-si-affaccia-ut-285.html?highlight=WyJ0b3JtZW50byJd
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a una corazza di ferro e il rumore delle loro ali era come quello di carri tirati da molti cavalli 
che corrono alla battaglia. 10 Avevano code e pungiglioni come quelli degli scorpioni, e nelle 
code stava il loro potere di danneggiare gli uomini per cinque mesi. 11 Il loro re era l'angelo 
dell'abisso, il cui nome in ebraico è Abaddon e in greco Apollion. 
 
Gli studiosi sono abbastanza concordi nel connotare i simboli dell’abisso sotto la terra, il fumo, 
le cavallette, gli scorpioni, con spiriti maligni o demoni satanici. 
 
Cerchiamo di capire perché questo evento diventa un flagello importante e come si manifesta 
nello specifico (siamo nella quinta tromba di Apocalisse 9). 
 
CONSIDERAZIONE 1: VEDIAMO QUANDO E A CHI SI RIVOLGE – La massima intensità di 
espressione di questa rivelazione specifica all’apostolo Giovanni è situata in una fase precisa 
del periodo di tribolazione. In quel periodo, secondo la nostra linea di fede, la Chiesa di Gesù 
sarà stata già rapita, per cui gli eletti saranno già stati preservati dal flagello. Inoltre si pensa 
che l’intensità forte delle piaghe colpirà principalmente in Giudei in Israele e più 
marginalmente le altre popolazioni.  
TUTTAVIA già adesso, come vedremo, noi non siamo esenti da questa piaga che sta 
lievitando in tutto il mondo con ramificazioni diverse. INOLTRE anche nel periodo della 
tribolazione vi saranno -soprattutto tra i Giudei - per volontà di Dio, parecchie anime provate 
duramente, che tuttavia si convertiranno e potranno essere salvate. 
 
CONSIDERAZIONE 2: 
CHI NON CREDE IN SATANA - Purtroppo anche tra le brave persone nei nostri tempi che si 
definiscono cristiane, vi sono troppi che hanno del diavolo e dei demoni un’idea solo 
simbolica, per questo non sarà loro possibile capire quanto stiamo dicendo. Sono in molti 
ripeto, anche fiduciosi nel Signore Gesù (ma non nella Scrittura biblica), che non credono al 
diavolo come un essere vero. Non è facile parlare loro delle liberazioni (spesso detti esorcismi) 
che fece Gesù e che fecero gli apostoli. In questo modo anche se non lo ammettono, fanno 
ostacolo a una buona parte della Scrittura, pensando così di interpretarla con intelligenza e 
moderna sapienza psicologica. Di fatto non distinguono Satana, il quale può così ingannarli 
con più facilità, per esempio con una idea quasi filosofica del “male” in senso lato. Certo, 
non dico che sia facile nemmeno definire queste forze oscure di cui sappiamo molto poco, 
ma il fatto di non capirle bene non esclude la loro esistenza reale. Penso comunque che quel 
poco biblico che abbiamo sia sufficiente per capire che esistono i demòni o angeli di Satana 
o spiriti maligni, che operano in maniera organizzata, come dice in Efesini 6:12 “il nostro 
combattimento infatti non è contro sangue e carne, ma contro i principati, contro le potenze, 
contro i dominatori di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali della malvagità, che 
sono nei luoghi celesti”.  
 
TRA SPIRITUALITÀ-FEDE E PSICOLOGIA-PSICOANALISI ci potrebbero essere dei punti di 
contatto ma non sono semplici da ipotizzare e avvicinare. Ho visto un filmato di base 
psichiatrica in cui una donna aveva dei gravi disturbi a causa di una trauma subìto quando era 
piccola e si manifestavano in lei locuzioni irrefrenabili e incomprensibili infantili, come se “la 
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bambina interiore” si volesse esprimere per forza. Il filmato teorizza la “repressione 
dissociativa”, nella quale “i ricordi sgradevoli impossibili da accettare a livello cosciente, o 
frammenti di personalità, vengono slittati e poi sospinti nel subconscio”. A volte – si dice  nel 
filmato – “uno di questi frammenti può riaffiorare e può deviare l’intera personalità”. In quel 
caso dai fonemi espressi dalla donna e dai ricordi costruiti dai genitori quando lei era piccola, 
si può risalire all’identificazione del trauma e alla sua rimozione. 
 
Nel riassunto di un’altra fonte,3  viene detto: «La dissociazione è un meccanismo psichico che 
consiste nella separazione di aspetti della personalità, della memoria, della coscienza, 
dell’identità, che normalmente sono integrati. La dissociazione può essere causata da traumi, 
stress, abusi, violenze, ecc. e può portare a disturbi come il disturbo dissociativo dell’identità, 
il disturbo dissociativo post-traumatico, il disturbo dissociativo da conversione, ecc. Un 
possibile parallelo tra la possessione diabolica e la dissociazione psicoanalitica potrebbe 
essere il fatto che entrambe implicano una perdita di controllo da parte del soggetto, che si 
trova in balia di una forza esterna o interna che lo domina e lo trasforma. Tuttavia, le due 
ipotesi hanno presupposti, finalità e metodi diversi e non sono facilmente conciliabili.» 
 
CHI CI CREDE TROPPO – In questo caso mi riferisco a quei cristiani che, per eccesso di 
interesse o di zelo, APPROFONDISCONO TROPPO i meccanismi satanici; ad esempio i nomi 
degli angeli caduti, le loro attività, le gerarchie, tutte le ipotesi e gli studi dalle fonti extra-
bibliche esoteriche, ecc. Anche se sospinti da un apparente interesse in buona fede, tuttavia 
questo interesse è un inganno perché evidenzia e centralizza non la grazia salvifica di Dio, 
ma le attività maligne, creando un qualche possibile fascino. 

 
CONSIDERAZIONE 3: L’azione di questi demoni accennavamo, NON È SOLO NEL PERIODO 
DELLA GRANDE TRIBOLAZIONE, ma ha origini lontane nel passato, ED È MOLTO ESTESA NEL 
MONDO PRESENTE GIÀ ADESSO. E’ Gesù che ha iniziato a mostrare concretamente queste 
potenze sataniche e a liberarci da esse. La Chiesa dei credenti poi, con la guida e la potenza 
dello Spirito Santo, nel nome di Gesù Cristo, ha continuato questa opera liberatoria, tuttora 
in atto. 
Se da una parte i credenti vengono protetti e liberati, dall’altra i non credenti vengono sempre 
più ingannati e plagiati e manipolati e tormentati. 
Attenzione: questo non significa che i credenti non siano oggi tentati con le stesse cose 
anche duramente, ma essi avranno comunque una protezione speciale da parte di Dio, Il 
Quale permetterà si, alcune tentazioni, ma non permetterà mai che i Suoi figli vengano vinti. 
Persino nel caso di Giobbe il Signore permise terribili prove ma aveva sempre il controllo 
quando disse a Satana prima: “non stender la mano sulla sua persona” (da Giob 1:12);  e poi 
disse ancora: “rispetta la sua vita” (da Giob 2:6). Ora a parte Giobbe, libro difficile e caso 
limite per aprirci a vari tipi di insegnamenti, rimane per noi credenti quanto dice in  1Corinzi 
10:13 “Nessuna tentazione vi ha còlti, che non sia stata umana; però Dio è fedele e non 
permetterà che siate tentati oltre le vostre forze; ma con la tentazione vi darà anche la via 
di uscirne, affinché la possiate sopportare”. Ricordiamocelo sempre. 

 
3 Bing IA; it.aleteia.org 
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L’ATTEGGIAMENTO NOSTRO VERSO GLI ANGELI DI SATANA E GLI SPIRITI MALIGNI 
NON DOBBIAMO AVERE ALCUNA PAURA, MA GRANDE CAUTELA, controllo delle nostre 
parole, niente spacconate, sicurezza nella potenza protettiva di Dio a cui ci dobbiamo 
rivolgere. È sempre bene non rivolgerci direttamente a queste creature perché è facile 
cadere in mille trappole. 
TI SGRIDI IL SIGNORE 

Faccio un esempio sul comportamento che ebbe il potente capo dell’esercito celeste davanti 
a Satana: Giuda 9 “Invece, l'arcangelo Michele, quando contendeva con il diavolo disputando 
per il corpo di Mosè, non osò pronunciare contro di lui un giudizio ingiurioso, ma disse: «Ti 
sgridi il Signore!»” 

«Nella Bibbia, l’arcangelo Michele è il capo degli angeli e il difensore delle forze del bene 
contro il male. Egli è il principe delle milizie celesti che combatte contro Satana e i suoi 
seguaci. Egli è anche il protettore di Israele e della Chiesa, e il conduttore delle anime al 
giudizio di Dio. L’arcangelo Michele è al vertice della gerarchia angelica, la più potente 
creatura di Dio. Il suo nome significa “Chi è come Dio”. Secondo alcuni Michele appartiene 
alla prima sfera degli angeli, insieme ai serafini e ai cherubini. Questi angeli sono i più vicini a 
Dio e hanno una perfetta conoscenza e amore di Lui.» [Bing IA; palaisdurosaire.com; it.wikipedia.org; 

vesuviolive.it].    
L’arcangelo Michele viene identificato da molti esegeti come l’angelo potente che legherà 
Satana nell’abisso per il periodo del millennio e che poi lo getterà alla fine dei tempi nello 
stagno di fuoco. 4 Di fronte a questo la considerazione che dovremmo fare è la seguente: se 
questo angelo così potente, che è in grado di legare o gettare Satana stesso nello stagno di 
fuoco, si rivolse a lui dicendo “ti sgridi il Signore”, tanto più noi così piccoli dobbiamo stare 
attenti alle parole che usiamo.    
«Giuda 1:9 è l’esempio supremo di come i cristiani debbano affrontare Satana e i demoni. 
L’esempio di Michele che si rifiuta di pronunciare una maledizione contro Satana dovrebbe 
essere una lezione per i cristiani su come relazionarsi con le forze demoniache. I credenti 
non devono rivolgersi a loro, ma piuttosto devono cercare il potere d’intervento del Signore 
contro di loro. Se un essere potente come Michele si appellò al Signore affinché Si occupasse 
Lui di Satana, chi siamo noi per tentare di sgridare, cacciare, o comandare i demoni?» 
[gotquestions.org] 

 
Breve commento sugli esorcismi nelle chiese: I gruppi carismatici cattolici e le chiese 
evangeliche di tipo pentecostale usano fare preghiere di liberazione (comunemente dette 
“esorcismi”). Partecipai a queste in entrambi i gruppi in epoche diverse. Senza dilungarmi 

 
4 Apocalisse 20: 1 Poi vidi scendere dal cielo un angelo con la chiave dell'abisso e una grande catena in 
mano. 2 Egli afferrò il dragone, il serpente antico, cioè il diavolo, Satana, lo legò per mille anni, 3 e lo gettò 
nell'abisso che chiuse e sigillò sopra di lui, perché non seducesse più le nazioni finché fossero compiuti i mille 
anni; dopo i quali dovrà essere sciolto per un po' di tempo.   
Apocalisse 20:10 E il diavolo, che le aveva sedotte, fu gettato nello stagno di fuoco e di zolfo, dove sono anche 
la bestia e il falso profeta; e saranno tormentati giorno e notte, nei secoli dei secoli. 
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troppo, pur considerando che lo Spirito Santo sa dirigere/tradurre al Padre le preghiere fatte 
con cuore sincero in nome di Gesù, vorrei comunque suggerire due avvertenze: 
1) (per i gruppi cattolici carismatici) Pregare chiedendo aiuto ed intercessione nelle preghiera 
di liberazione alle persone morte come i “santi cattolici”, usare “acqua santa”, reliquie (es. 
pezzi d’osso della persona morta), fare gesti di croci,  non è un bene. Non ci sono punti nella 
Bibbia che ci autorizzino a farlo; al contrario vi sono parecchi riferimenti scritturali che ce lo 
vietano. 
2) (per le chiese pentecostali) Pur approvando le preghiere di liberazione fatte da un ristretto 
gruppo di credenti anziani COMPROVATI, che lo Spirito Santo ha dotato di doni come la 
liberazione, il discernimento degli spiriti, ed altri, esiste troppo spesso una ingenuità di alcuni 
nello zelo, per cui “comandano” con modi bruschi aggressivi gli spiriti maligni rivolgendosi 
loro in modo inappropriato e pericoloso, come ad esempio: “io ti ordino… “. Questo non va 
bene perché espone facilmente il credente ad essere a sua volta accusato dalle forze 
sataniche in vari modi. Meglio sempre rivolgersi a Dio, per i meriti e nel nome di Gesù Cristo, 
chiedendo a Lui la liberazione della persona oppressa. 
 
NON SAPETE CHE GIUDICHEREMO PERSINO GLI ANGELI?   PRUDENZA 

Dobbiamo lo ripeto evitare le facilonerie. Spesso c’è una frase che se letta superficialmente 
potrebbe esaltarci e darci una eccessiva sicurezza in noi stessi; ma è sempre sbagliato 
confidare nella nostra forza personale; ecco la frase 1Corinzi 6:3 “Non sapete che 
giudicheremo gli angeli? Quanto più possiamo giudicare le cose di questa vita!” 

La frase va inquadrata alla fine dei tempi. Vediamola meglio. Dice il commentario del Prof. 
Enrico Bosio: «Associati alla gloria regale di Cristo, i suoi santi giudicheranno non solo le 
creature di questo mondo terrestre, ma perfino delle creature del mondo superiore. 
L'Apostolo pare accennare, non agli angeli fedeli, ma agli spiriti ribelli che saranno ridotti 
all'impotenza e sottoposti alla meritata condanna». 
Questa frase in 1 Cor 6:3 si riferisce al giudizio finale, in cui i santi (tutti i credenti della prima 
resurrezione o quelli rapiti) essendo già trasformati in corpi gloriosi perfettamente uniti a 
Cristo, parteciperanno con Cristo al giudizio sugli angeli caduti. Non è un riferimento da 
applicare nei nostri tempi; tuttavia questa conoscenza ci dà la consapevolezza di una dignità 
futura che abbiamo perduto dopo l’Eden e che poi ritroveremo. In attesa di questo noi già 
adesso dobbiamo cercare di essere degni con comportamenti appropriati di fede matura.  
«Paolo rammenta ai Corinzi che giudicheranno gli angeli. È quasi stupefacente constatare il 
modo in cui l’apostolo inserisce una così importante affermazione nella discussione. Senza 
fanfara né solennità egli comunica la straordinaria verità che i credenti giudicheranno gli 
angeli. Sappiamo da Gd 6 e 2 P 2:4, 9 che gli angeli saranno giudicati e sappiamo altresì che il 
Giudice sarà Cristo (vd. Gv 5:22). È in virtù della nostra unione con lui che la Scrittura può 
affermare che, in quel giorno futuro, noi giudicheremo gli angeli» (Comment. MacDonald) 
 
 

ADESSO, PER AVVICINARCI MEGLIO AL PASSO AP.9:1-11 Vi riporto una parte di uno studio 
che ho trovato in internet (le fonti sono del PDF) 

«Molti credono che i demoni siano una ‘influenza astratta e impersonale. La Parola di Dio 
invece afferma che essi sono esseri personali (Giudici 9:23; 1° Samuele 18:9-10). Per essere 
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persona non è necessario possedere un corpo fisico, ma essere un’entità vivente, dotata di 
intelligenza, volontà, emozioni, sentimenti, desideri, capace di parlare, vedere e udire è 
possibile. I demoni hanno tutte queste prerogative, perciò essi sono a tutti gli effetti degli 
esseri personali. Essi: hanno intelligenza (1° Timoteo 4:1; 1° Re 22:22-24; Atti 16:16) e una 
sapienza perversa, come quella di Satana. Sono in grado di formulare dottrine, per mezzo 
delle quali riescono a ingannare molti uomini e anche dei credenti. Possono vedere, parlare 
e udire (Marco 5:6-9): fanno sentire la loro voce attraverso la persona nella quale sono 
entrati.»5 […]  «In Apocalisse 9:1-12  Le ‘locuste‘ che escono dall’Abisso, guidate da un angelo 
decaduto chiamato Apollion, [probabilmente Satana stesso n.d.r.] sono demoni. Esse sono 
chiamate ‘locuste‘ ma il loro aspetto è simile a quello di cavalli con facce umane, capelli da 
donna, denti come quelli del leone, corazze di ferro, ali e code come quelle degli scorpioni, 
ognuna con un pungiglione. Queste cavallette si presenteranno con le seguenti 
caratteristiche: 
1) Saranno di origine infernale  Apoc 9:1,2,3; 
2) Saranno aggressive al punto di invadere la terra v 3; 

3) saranno intelligenti, come suggerisce il loro viso di uomo  v.7, altrimenti come potrebbero 
riconoscere e risparmiare  coloro che portano il sigillo di Dio 6  se non avessero una     
intelligenza superiore v.4; 
4) Saranno insensibili alla sofferenza umana v. 4-5: 
5) Saranno invincibili nessuno potrà combattere con loro né sconfiggere gli effetti del loro 
veleno v.5,6 [fu loro concesso…]; 
6) Saranno investite di autorità come indicano le corone sulla  loro testa v.7; 

7) Saranno insidiose, seducenti e seduttrici  (capelli da donna), attireranno gli uomini in 
trappole  v.8; 
8) Saranno invulnerabili : una corazza di ferro le proteggerà v.9, Le ali permetteranno di 
fuggire al minimo allarme; 
9) Saranno impressionanti : il rumore delle loro ali assomiglia  al rumore di carri da guerra;  

10) Saranno compatte poiché il loro re Abaddon il distruttore manterrà la coesione e la 
coordinazione dei loro movimenti ; 

 
5  Piccola nota: quando parliamo di influenze sataniche non dobbiamo pensare necessariamente agli 
esorcismi come ce li hanno mostrati nei film. A volte si tratta di alterazioni più o meno gravi di istinti o 
tendenze colleriche, depressive, aggressive, ecc. In fondo si dice anche “sono stato preso dalla collera”, “non 
era lui in quel momento” “non so cosa mi abbia preso”.  Tutti possiamo essere soggetti a queste alterazioni 
emotive e perdere il controllo, per questo le continue raccomandazioni a vigilare, a restare uniti al Signore 
Gesù. 
6Sigillo di Dio (ND):   
2Corinzi 1:22 il quale ci ha anche sigillati e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori. 
Efesini 1:13 In lui anche voi, dopo aver udita la parola della verità, l'evangelo della vostra salvezza, e aver 
creduto, siete stati sigillati con lo Spirito Santo della promessa; 
Efesini 4:30 E non contristate lo Spirito Santo di Dio, col quale siete stati sigillati per il giorno della 
redenzione. 
 



7 

11) [tuttavia] Gesù disse: ‘Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni 
e su tutta la potenza del nemico; nulla potrà farvi del male’ (Luca 10:19): ‘serpenti e scorpioni’ 
qui indicano i demoni, che evidentemente somigliano nel carattere a tali animali.»7 

 
 
SIGNIFICATO DELLA PAROLA “TORMENTO” 
Ap 9:5 “Fu loro concesso, non di ucciderli, ma di tormentarli per cinque mesi; e il tormento 
che procuravano era simile a quello prodotto dallo scorpione quando punge un uomo.” 
 
«[lat. tormentum, der. di torquēre «torcere»]. –  
a.[...]  la tortura o il martirio stessi: mettere ai t.; neanche in mezzo ai t. rinnegò la propria 
fede.  
b. Acuto dolore fisico, da qualsiasi causa provocato (anche da malattie o ferite): morì fra i più 
atroci t., fra i più crudi t.; sono t. a cui non si resiste; con partic. riferimento alle pene 
infernali […]  Con senso attenuato, sofferenza determinata da cause che in vario modo 
affliggono il corpo: il t. della sete, del mal di denti, del caldo, del non poter prendere sonno; i 
reumatismi sono un grande tormento.  
c. estens. Grave fastidio, noia e molestia: il t. delle mosche, delle zanzare; è un bel t. sentirlo 
brontolare da mattina a sera!  
d. Afflizione spirituale, soprattutto quando sia continua, intensa, provocata da un 
sentimento che rode con insistenza l’animo e la mente[...]  
e. Con valore causativo, cosa che è cagione di cruccio, di grave preoccupazione […]» 
(Treccani). 
 
Questa torsione o contorcimento o fortissima tensione come un elastico che si tende sempre 
più con dolore acuto quasi insopportabile, che può essere nel fisico o nello spirito o in 
entrambi, anche se è di origine satanica, può essere permessa dal Signore (che in ultima 
analisi è quello che controlla ogni cosa sempre per un fine salvifico); dice infatti l’appostolo 
Paolo: 2 Cor 12:7 “E perché io non avessi a insuperbire per l'eccellenza delle rivelazioni, mi è 
stata messa una spina nella carne, un angelo di Satana, per schiaffeggiarmi affinché io non 
insuperbisca. 8 Tre volte ho pregato il Signore perché l'allontanasse da me; 9 ed egli mi ha 
detto: «La mia grazia ti basta, perché la mia potenza si dimostra perfetta nella debolezza». 
Perciò molto volentieri mi vanterò piuttosto delle mie debolezze, affinché la potenza di Cristo 
riposi su di me”. 
 
Questo tormento avrà una intensità diversa a seconda della maturazione dei tempi della 
generazione umana (prima del rapimento o dopo). Più vicini saremo al ritorno di Gesù per il 
millennio e più il tormento sarà maggiore. Tuttavia il Signore proteggerà ancora quelli (o pochi 
o tanti) che in ogni tempo si pentiranno e vorranno convertirsi: Ap 9:4 “E fu detto loro di non 
danneggiare l'erba della terra, né alcuna verdura, né alcun albero, ma solo gli uomini che 
non avessero il sigillo di Dio sulla fronte”. 

 
7Tratto da LA POSSESSIONE - https://chiesaevfoligno.altervista.org 
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Il sigillo della salvezza non ha alcunché di esoterico o di occulto, ma si basa su una semplice 
base di fede divina dalla portata universale: Giovanni 3:15 “affinché chiunque crede in lui 
abbia vita eterna. 16 Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, 
affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna”. 

Per questo dice: 

2Corinzi 1:22 egli ci ha pure segnati con il proprio sigillo e ha messo la caparra dello Spirito 

nei nostri cuori. 

Efesini 1:13 In lui voi pure, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra 

salvezza, e avendo creduto in lui, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato 

promesso, 

2Timoteo 2:19 Tuttavia il solido fondamento di Dio rimane fermo, portando questo sigillo: «Il 

Signore conosce quelli che sono suoi», e: «Si ritragga dall'iniquità chiunque pronuncia il nome 

del Signore». 

 
 
 
 
 


